
delle amministrazioni di destinazione, lad-
dove tali soggetti, rivestono analoghe qua-
lifiche con i componenti le polizie muni-
cipali e provinciali (polizia giudiziaria,
pubblica sicurezza e polizia stradale) e
godono dei medesimi trattamenti econo-
mici anche se con diversa dizione degli
istituti contrattuali. (4-11014)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta in Commissione:

ROTUNDO. — Al Ministro della giusti-
zia, al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

in data 15 luglio 2004 il Ministro
della Giustizia ha sottoscritto con Poste
Italiane spa una convenzione sulle notifi-
cazioni a mezzo del servizio postale in
materia civile e penale;

in data 3 agosto 2004 il Consiglio dei
Ministri ha bloccato le assunzioni degli
ufficiali giudiziari limitando l’assunzione
per il 2004 a soli 154 ufficiali giudiziari su
445 vincitori di concorso, motivando il
provvedimento con la mancanza di fondi;

tutto ciò ha determinato una situa-
zione, a giudizio dell’interrogante, para-
dossale perché da un lato lo Stato in
questo modo paga molto di più un servizio
esternalizzato rispetto alla gestione diretta
ed intollerabile dall’altra perché lesivo di
diritti sacrosanti di tanti cittadini che pur
avendo vinto un regolare concorso pub-
blico, si vedono privati del posto di lavoro
da un atto che appare arbitrario, del tutto
ingiustificato e persino più costoso per la
pubblica amministrazione;

è urgente porre termine a tale inac-
cettabile situazione prevedendo l’assun-
zione immediata di tutti i 445 ufficiali
giudiziari che rappresentano, ad avviso
dell’interrogante, una figura istituzionale
essenziale ed irrinunciabile per un mo-
derno ed efficiente funzionamento della
giustizia –:

se il Governo non ritenga di dover
autorizzare l’assunzione a partire dal 1o

gennaio 2005 degli ufficiali giudiziari vin-
citori di concorso revocando il blocco delle
assunzioni sopra riportato e iscrivendo la
relativa copertura nel disegno di legge
finanziaria 2005 che il Governo sta pre-
disponendo proprio in questi giorni.

(5-03482)

Interrogazioni a risposta scritta:

BOLOGNESI e SUSINI. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

da tempo nella casa circondariale, Le
Sughere di Livorno, emergono alcune dif-
ficoltà di gestione e si lamentano gravi
mancanze. Negli ultimi mesi si sono veri-
ficati tre suicidi ed altri gravi atti di
autolesionismo da parte dei detenuti. Inol-
tre il carcere di Livorno, costruito oltre 20
anni fa, presenta evidenti problemi di
carattere strutturale e carenze sotto il
profilo assistenziale;

concepito in un’ottica di massima
sicurezza, il carcere è dotato sotto il
profilo della videosorveglianza e delle mi-
sure di restrizione, ma registra gravi ca-
renze nell’agibilità della struttura a causa
dell’usura, degli agenti atmosferici e della
vicinanza del mare;

in particolare l’agibilità è minata dal-
l’acqua piovana che penetra all’interno
delle celle, da finestre costruite errona-
mente in ferro e ormai corrose in maniera
irreversibile, cosı̀ come da un impianto
elettrico deficitario che rende l’ambiente
interno poco luminoso e le celle pratica-
mente buie per gran parte delle giornata;

la mancanza di manutenzione e di
attrezzature all’aperto impedisce un’atti-
vità sportiva e ricreativa adeguata;

si registra una grave carenza di per-
sonale che incide sulla funzionalità del
carcere stesso, in particolare nell’ambito
della custodia femminile. Questa lacuna
obbliga le detenute ad optare tra l’ora
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d’aria e l’espletamento della pulizia per-
sonale, e ancora depotenzia le attività di
rieducazione e di socializzazione;

si lamentano carenze per quanto ri-
guarda le figure professionali di educatori
e di assistenti sociali ed una troppa ridotta
attività lavorativa;

date le caratteristiche di sicurezza,
afferiscono a Livorno detenuti di diversa
problematicità e tale commissione rende
più difficile il governo del carcere stesso e
la costruzione di percorsi rieducativi;

se non ritenga urgente provvedere a
ripristinare l’agibilità strutturale del car-
cere, invaso attraverso gli infissi dall’acqua
piovana, tramite un finanziamento straor-
dinario che affronti almeno i problemi più
gravi –:

se non ritenga necessario dotare il
carcere di strumenti tesi a migliorare la
qualità della vita dei detenuti, in modo da
prevenire i gravi episodi di autolesionismo
che si sono verificati con un ritmo preoc-
cupante;

se non ritenga urgente dotare la
struttura di adeguato personale qualifi-
cato, sia dal punto di vista numerico che
professionale, in particolare di agenti, edu-
catori e assistenti sociali. (4-11009)

CENTO. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

gli ufficiali giudiziari, in tutta Eu-
ropa, rappresentano una figura istituzio-
nale di riferimento per il buon funziona-
mento della giustizia, in quanto sono l’or-
gano che più d’ogni altro rappresenta
« l’effettività » della legge, in Italia invece,
la tendenza è quella di far scomparire
questa figura, in particolare nelle regioni
meridionali come la Campania, privatiz-
zando i servizi a costi elevatissimi per il
cittadino;

il buon funzionamento della giustizia
è carente proprio per la mancata notifi-
cazione degli atti giudiziari dovuta al per-
sonale insufficiente, tanto che alcuni uffici

di ricezione degli atti da notificare risul-
tano aperti addirittura per una sola ora al
giorno, con un prevedibile danno per gli
operatori del diritto e la conseguente ne-
cessità, nel campo della giustizia penale,
che le notifiche siano effettuate da agenti
di polizia e carabinieri;

in data 3 agosto 2004 il Consiglio dei
ministri ha deciso di procedere all’assun-
zione di soli 154 vincitori di concorso sui
443 aventi diritto;

tutto ciò è accaduto subito dopo la
convenzione che il Ministero della giustizia
ha sottoscritto con le Poste Italiane SpA
per quanto riguarda le notificazioni a
mezzo del servizio postale in materia civile
e penale;

detta convenzione produrrà, secondo
l’interrogante, costi certamente più alti per
le finanze pubbliche e non risolverà asso-
lutamente i problemi d’efficienza del set-
tore, andando semmai ad aggravare la
validità del servizio postale e quello del-
l’emergenza lavoro in Italia –:

se non ritenga che sarebbe stato
meno oneroso per lo Stato procedere
all’assunzione dei vincitori e degli idonei
al concorso per Ufficiale Giudiziario con
vantaggi immediati per il servizio notifi-
che poiché questo ultimo è fornito a
pagamento senza oneri aggiuntivi e con
un notevole risparmio di spesa pubblica.

(4-11012)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta scritta:

ADDUCE, LUONGO, MOLINARI, BOC-
CIA, LETTIERI, POTENZA, BLASI, DUCA,
FOLENA, BONITO, PANATTONI, RAF-
FALDINI, ALBONETTI, MAZZARELLO,
DE LUCA, TIDEI, ROGNONI e SUSINI. —
Al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. — Per sapere – premesso che:

il 22 settembre 2004 si è verificato un
gravissimo incidente sulla linea ferroviaria
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